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CAPO PRIMO

NORMATIVE IN MATERIA DI INQUINAMENTO ACUSTICO

Art. 1

(Riferimenti normativi)

Le principali normative in materia di inquinamento acustico sono di seguito richiamate per fornire un quadro di riferimento finalizzato alla corretta applicazione delle disposizioni legislative in materia di inquinamento acustico:

· LEGGE 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico"; 

· D.P.C.M. 14 novembre 1997 “ Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;

· DECRETO MINISTERIALE 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”;

· LEGGE REGIONALE 20 marzo 1998 n. 12 "Disposizioni in materia di inquinamento acustico”;

· DELIBERAZIONE della Giunta regionale n. 534 del 28.05.1999 “Criteri per la redazione della documentazione di impatto e di clima acustico ai sensi dell’art. 2, comma 2, L.R. 20.3.1998, n. 12”;

· PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA (P.C.C.A.) approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 30 del 22/04/1999 e successiva revisione con delibera n. 31 del 22/05/2000;

CAPO SECONDO

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 2

(Campo di applicazione)

1.
Il presente Regolamento costituisce disciplina attuativa del Piano Comunale di Classificazione Acustica, nel seguito denominato P.C.C.A., approvato ai sensi della Legge quadro sull’inquinamento acustico 26 ottobre 1995, n. 447 e della Legge Regionale 20 marzo 1998, n. 12  con delibera del Consiglio Comunale n. 30 del 22/04/1999 e successiva revisione con delibera n. 31 del 22/05/2000.

2.
Il Regolamento disciplina le competenze comunali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico ai sensi delle vigenti normative statali, e regionali.

3.
Ai fini del presente Regolamento valgono le definizioni di cui alla Legge quadro sull’inquinamento acustico 26 ottobre 1995, n. 447 ed ai relativi Decreti attuativi.

Art. 3

(Classificazione acustica e valori limite di rumore)

1.
Il territorio comunale, come risulta dal P.C.C.A., è suddiviso in zone acustiche omogenee alle quali sono assegnati i valori limite di emissione, i valori limite assoluti di immissione, i valori limite differenziali di immissione, i valori di attenzione ed i valori di qualità previsti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”.

2.
I valori limite di emissione (valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità degli spazi utilizzati da persone e comunità) sono riportati nella tabella seguente:

	classi di destinazione d'uso del territorio
	tempi di riferimento

	
	
	diurno (06:00-22:00)
	notturno (22:00-06:00)

	
	
	Leq  [dB(A)]
	Leq  [dB(A)]

	I
	aree particolarmente protette
	45
	35

	II
	aree prevalentemente residenziali
	50
	40

	III
	aree di tipo misto
	55
	45

	IV
	aree di intensa attività umana
	60
	50

	V
	aree prevalentemente industriali
	65
	55

	VI
	aree esclusivamente industriali
	65
	65


3.
I valori limite assoluti di immissione (valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti nell’ambiente esterno o nell’ambiente abitativo, misurato in prossimità dei ricettori) sono riportati nella tabella seguente:

	classi di destinazione d'uso del territorio
	tempi di riferimento

	
	
	diurno (06:00-22:00)
	notturno (22:00-06:00 )

	
	
	Leq  [dB(A)]
	Leq  [dB(A)]

	I
	aree particolarmente protette
	50
	40

	II
	aree prevalentemente residenziali
	55
	45

	III
	aree di tipo misto
	60
	50

	IV
	aree di intensa attività umana
	65
	55

	V
	aree prevalentemente industriali
	70
	60

	VI
	aree esclusivamente industriali
	70
	70


4.
I valori limite riportati nella tabella del precedente comma 3 relativamente alle infrastrutture stradali, ferroviarie ed altre sorgenti sonore di cui all’art. 11, comma 1 della Legge 447/1995 non si applicano all’interno delle rispettive fasce di pertinenza individuate nei decreti attuativi previsti dalla Legge 447/1995, ai quali si rimanda integralmente. 

5.
Il valore limite differenziale di immissione che rappresenta la differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale, con tutte le sorgenti attive, ed il rumore residuo, con la sorgente da valutare non attiva, deve essere  inferiore ai seguenti valori limite:

· 5 dB nel periodo diurno (dalle 06:00 alle 22:00)

· 3 dB nel periodo notturno (dalle 22:00 alle 06:00)

6.
I valori limite differenziali di immissione non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile:

a. nelle aree classificate nella classe VI

b. se il rumore misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB Leq(A) durante il periodo diurno e 40 dB Leq(A) durante il periodo notturno;

c. se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB Leq(A) durante il periodo diurno e 25 dB Leq(A) durante il periodo notturno;

d. al rumore prodotto:

· dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime;

· da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali;

· da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato all’interno dello stesso.

7. 
I valore limite di qualità (valori di rumore da conseguire, nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla Legge 447/1995) sono riportati nella tabella seguente:

	classi di destinazione d'uso del territorio
	tempi di riferimento

	
	
	diurno (6.00-22.00)
	notturno (22.00-06.00 )

	
	
	Leq  [dB(A)]
	Leq  [dB(A)]

	I
	aree particolarmente protette
	47
	37

	II
	aree prevalentemente residenziali
	52
	42

	III
	aree di tipo misto
	57
	47

	IV
	aree di intensa attività umana
	62
	52

	V
	aree prevalentemente industriali
	67
	57

	VI
	aree eclusivamente industriali
	70
	70


8. 
Il valore di attenzione (valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la


salute umana o per l’ambiente) sono determinati come segue:

a) se riferito a un’ora, coincide con il valore limite di immissione aumentato di 10 dB per il periodo diurno e di 5 dB per il periodo notturno;

b) se relativo ai tempi di riferimento, coincide con il valore limite di immissione. In questo caso, il periodo di valutazione viene scelto in base alle realtà specifiche locali in modo da avere la caratterizzazione del territorio dal punto di vista della rumorosità ambientale.    


I valori di attenzione non si applicano alle fasce territoriali di pertinenza delle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali.

Art. 4 

(Adeguamento al Piano Comunale di Classificazione Acustica)

1.
Il superamento di uno dei due valori, a) o b) di cui al precedente art. 3 comma 8, ad eccezione delle aree esclusivamente industriali, in cui vale il superamento del solo valore di cui al punto b), comporta l’adozione, da parte del Comune, del piano di risanamento comunale come prescritto dall’art. 7 della legge 447/1995 e dall’art. 10 della L.R. 12/1998. 

2.
Le attività rumorose permanenti o temporanee di cui ai successivi Capi III e IV devono rispettare i valori limite previsti dal PIANO COMUNALE DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA e dal REGOLAMENTO COMUNALE  PER LE ATTIVITÀ TEMPORANEE. 

3.
Le attività preesistenti sono tenute ad adeguarsi ai valori limite attribuiti alle singole zone dal P.C.C.A. entro sei mesi dall’entrata in vigore dello stesso P.C.C.A., fatto salvo quanto previsto dall’art. 5 del presente Regolamento.

CAPO TERZO

ATTIVITÀ RUMOROSE PERMANENTI

Art. 5

(Definizione)

Le attività rumorose di carattere permanente regolamentate dalle presenti normative sono quelle attività di carattere aziendale e produttivo con l’esclusione di quelle di tipo domestico e condominiale che siano ubicate stabilmente e che si svolgano con uso di impianti o attrezzature potenzialmente rumorosi. 

Art. 6

(Piani di risanamento acustico delle imprese)

1.
Le imprese esercenti attività rumorose di carattere permanente devono verificare, entro sei mesi dall’approvazione da parte della Provincia del P.C.C.A., la rispondenza delle proprie sorgenti ai valori limite di zona ed in caso negativo, entro il mese successivo, devono presentare un piano di risanamento come prescritto dalla L.R. 12/1998. 

2.
Il Piano risanamento acustico delle imprese (P.R.I.) di cui al comma 1 deve espressamente indicare il termine entro il quale le imprese stesse prevedono di adeguarsi ai limiti stabiliti; tale termine non può comunque essere superiore ai dodici mesi dalla presentazione del P.R.I. Il Comune, entro 30 giorni dalla presentazione del P.R.I., può dare prescrizioni e richiedere integrazioni e/o chiarimenti, che dovranno essere forniti nei tempi indicati. La relazione tecnica di supporto al Piano di risanamento acustico dovrà essere sottoscritta da un tecnico competente in acustica ambientale (art. 2 comma 6 della Legge 447/1995 e art. 3 della L.R. 12/1998).

3.
Per la valutazione dei P.R.I. il Comune potrà avvalersi del supporto tecnico dell’A.R.P.A.L. per la verifica di congruità e dell’efficacia tecnica degli interventi previsti.

4.
Le imprese che non presentano il P.R.I. sono tenute ad adeguarsi ai limiti di zona previsti dal P.C.C.A. entro sei mesi dall’entrata in vigore dello stesso.

Art. 7

(Valutazione previsionale di impatto acustico)

1.
Sono tenuti a presentare al Comune la documentazione di previsione di impatto acustico, redatta da tecnico competente in acustica ambientale (art. 2 comma 6 della Legge 447/1995 e art. 3 della L.R. 12/1998) con le modalità indicate dalla D.G.R. n. 534 del 28/05/1999 i seguenti soggetti:

a)
I titolari dei progetti per la realizzazione, la modifica e il potenziamento delle opere elencate dall’art. 8 della Legge 447/1995 e di seguito riportate:

· opere sottoposte a valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 6 della Legge 349/1986;

· aeroporti, aviosuperfici, eliporti;

· strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade locali), secondo la classificazione di cui al D.Lgs. n. 285/1992 e successive modificazioni;

· discoteche;

· circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi;

· impianti sportivi e ricreativi;

· ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia.

b)
I richiedenti il rilascio:

· di permessi a costruire relativi a nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive, sportive e ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali;

· di altri provvedimenti comunali di abilitazione all’utilizzazione degli immobili e delle infrastrutture di cui sopra;

· di qualunque altra licenza od autorizzazione finalizzata all’esercizio di attività produttive.

c)
Coloro che presentano denuncia di inizio di attività, o altro atto equivalente, relativo a:

· nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive, sportive e ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali;

· utilizzazione degli immobili e delle infrastrutture di cui sopra;

· esercizio di attività produttive.

d)
I titolari/legali rappresentanti di nuove attività produttive, commerciali e di servizio, prima dell’avvio dell’attività.

e)
I titolari/legali rappresentanti di attività produttive, commerciali e di servizio, in caso di ampliamento, modifiche, trasferimento dei locali e/o di modifiche agli impianti, ai macchinari e/o alle strutture.

2.
Non sono soggette a valutazione previsionale di impatto acustico le modificazioni della titolarità dell’attività, modifiche del legale rappresentante o altre analoghe modificazioni che attengono alla natura della ditta, né i sub-ingressi in attività esistenti, laddove non si modifichino in alcun modo il ciclo produttivo, i macchinari e le strutture esistenti.

3.
La documentazione previsionale di impatto acustico è resa con le modalità di cui al D.P.R. n. 445/2000 (“Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”). Il Comune è tenuto ad effettuare idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive effettuate dal Tecnico Competente in Acustica Ambientale, avvalendosi anche del supporto tecnico dell’A.R.P.A.L. 

4.
La documentazione di impatto acustico prescritta ai sensi dei commi precedenti, qualora i livelli di rumore previsti superino i valori limite definiti dal DPCM 14 novembre 1997, deve espressamente contenere l’indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall’attività o dagli impianti. In tale caso è necessario il rilascio di nulla-osta da parte del competente Ufficio comunale (art. 8 comma 6 Legge 447/1995).

5.
La valutazione previsionale di impatto acustico per le attività che non utilizzano apparecchi rumorosi potrà essere sostituita da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del titolare/legale rappresentante, che comprovi espressamente il non utilizzo di apparecchi rumorosi nei luoghi in cui si svolge l’attività, da redigere con i contenuti di cui all’allegato. 

6.
Nel caso in cui tali apparecchiature vengano installate successivamente all’avvio dell’attività, l’interessato dovrà produrre la necessaria valutazione previsionale di impatto acustico prima della messa in esercizio delle apparecchiature stesse, tramite l’ufficio  competente comunale. 

8.
La mancata presentazione della valutazione previsionale di impatto acustico, quando dovuta, comporterà il rigetto dell’istanza finalizzata all’ottenimento di autorizzazione, concessione, licenza o altro atto abilitativo espresso, o l’inefficacia della relativa denuncia di inizio di attività o atto equivalente.

Art. 8

(Valutazione previsionale di clima acustico)

1.
Sono tenuti a presentare al Comune la relazione previsionale di clima acustico, redatta da un tecnico competente in Acustica Ambientale (art. 2 comma 6 della Legge 447/1995 e art. 3 della L.R. 12/1998), con le modalità indicate dalla D.G.R. n. 534 del 28/05/1999 i soggetti pubblici e privati interessati alla realizzazione delle tipologie di insediamenti di cui dall’art. 8, comma 3, Legge 447/1995 e di seguito elencati:

· scuole e asili nido;

· ospedali;

· case di cura e di riposo;

· parchi pubblici urbani ed extraurbani;

· nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere indicate all’art. 8, comma 2 della Legge 447/95

2.
Per le Opere Pubbliche o comunque sottoposte alla disciplina del D.Lgs. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, relative agli interventi di cui al comma 1, la relazione previsionale di clima acustico deve essere presentata in due fasi distinte:

a)
la prima, in sede di progettazione preliminare, dovrà contenere almeno i seguenti elementi: ubicazione, orientamento, altezza dell’opera, sua compatibilità acustica con l’area circostante;

b)
la seconda, in sede di progettazione definitiva, dovrà contenere una valutazione acustica previsionale di dettaglio, con i contenuti specifici indicati dalla D.G.R. n. 534 del 28/05/1999, che consenta di accertare: la compatibilità acustica dell’opera con l’area circostante (prendendo in considerazione le principali sorgenti sonore che influenzano il clima acustico dell’area), l’impatto derivante dall’opera in progetto sui ricettori preesistenti ed inoltre tale valutazione dovrà contenere il progetto di dettaglio di tutte le mitigazioni acustiche previste che diventerà parte integrante degli elaborati progettuali.

3.
Nell’ambito della procedure di cui al presente articolo, il Comune si avvale, per la valutazione della documentazione tecnica prodotta, del supporto tecnico dell’A.R.P.A.L. o da tecnici competenti esperti in acustica ambientale, liberi professionisti, riconosciuti dalla Regione Liguria.  

CAPO QUARTO

ATTIVITA' RUMOROSE TEMPORANEE

Art. 9

(Definizioni) 

1.  
Si definisce attività rumorosa temporanea qualsiasi attività costituita da lavori, manifestazioni o spettacoli, che si svolga in siti per loro natura non permanentemente e non esclusivamente destinati a tale attività rumorosa e che si esaurisce in periodi di tempo limitati quali:

· cantieri  edili, stradali e assimilabili,

· luna park e circhi,

· manifestazioni musicali all’aperto,

· manifestazioni popolari,

· manifestazioni sportive,

· cinema all’aperto,

· musica nei locali, intrattenimenti musicali negli esercizi pubblici, 

· attività di intrattenimento musicale e danzante svolta sul demanio marittimo,

· pubblicità fonica,

· altre attività con caratteristiche temporanee tra le quali attività agricole.

Art. 10

(Deroghe acustiche)

1. 
Le attività rumorose temporanee sono sempre consentite, ai fini del presente regolamento, qualora rispettino i limiti di emissione e immissione previsti dal P.C.C.A ed i valori limite differenziali.

2.
Qualora le suddette attività prevedano di superare tali limiti, possono essere permesse in deroga secondo le prescrizioni dello specifico Regolamento Comunale per la limitazione delle emissioni sonore nell'ambiente prodotte da attività temporanee.

CAPO QUINTO

PRESCRIZIONI PARTICOLARI

Art. 11

(Discoteche sale da ballo e strutture destinate allo spettacolo) 

1. 
Fermo restando l'osservanza delle disposizioni di cui alla Capo III del presente Regolamento, in tutte le strutture fisse, all'aperto o in ambiente chiuso, destinate al tempo libero o allo spettacolo, quali ad es. discoteche, sale da ballo, piano-bar, circoli privati e similari, ai fini della tutela della salute dei frequentatori, dovranno essere rispettati i limiti di cui al D.P.C.M. 16 aprile 1999, n. 215.

Art. 12

(Requisiti acustici degli edifici)

1. 
Tutte le nuove costruzioni edilizie devono presentare caratteristiche acustiche tali da salvaguardare la qualità della vita all'interno degli ambienti abitativi.

2.
I requisiti acustici delle sorgenti sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici passivi degli edifici ed i loro componenti in opera sono determinati dal D.P.C.M. 5 Dicembre 1997.

CAPO SESTO

CONTROLLI, SANZIONI E DISPOSIZIONI FINALI

art. 13

(Attività di controllo)

1.
Ai sensi della Legge 447/95 e della L.R. 12/1998, l’attività di controllo relativa al rispetto della vigente normativa in materia di tutela dall’inquinamento acustico e delle disposizioni contenute nel presente regolamento ed in quelli ad esso collegati è di competenza del Comune, che si può avvalere del supporto tecnico dell’A.R.P.A.L. o da tecnici competenti esperti in acustica ambientale, liberi professionisti, riconosciuti dalla Regione Liguria.  

2.
In qualsiasi momento il Comune, anche a seguito di esposto scritto di uno o più cittadini non manifestatamene infondato, potrà effettuare controlli sulla rumorosità prodotta dalle attività disciplinate dal presente regolamento. I controlli potranno essere effettuati anche senza alcun preavviso dato al titolare dell’attività.

3.
Le violazioni alle disposizioni normative e regolamentari inerenti la tutela dall’inquinamento acustico comporteranno l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 14 e l’adozione dei provvedimenti di cui all’art. 15.

Art. 14  

(Sanzioni)

1.
Il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente regolamento è soggetto alle sanzioni amministrative previste dall’art. 10 della Legge 447/95 e s.m.i. e dall’art. 15 della L.R. 12/1998.

2.
Sono fatte salve le sanzioni penali previste dagli artt. 659 e 660 del C.P. e quanto previsto dall’art. 650 C.P. per l’inosservanza di provvedimenti legalmente adottati dall’autorità sanitaria per ragioni di igiene.

Art. 15 

(Provvedimenti per la tutela dall’inquinamento acustico)

1.
Sulla base degli accertamenti di cui all’art. 13, il Comune nel caso in cui  sia riscontrata la violazione dei valori limite di rumorosità previsti dal P.C.C.A. e dalle vigenti disposizioni normative, o delle condizioni stabilite con le autorizzazioni in deroga, provvederà ad emanare i provvedimenti consequenziali come meglio specificati nei commi seguenti.

2.
Il titolare dell’attività rumorosa oltre ad essere soggetto alle sanzioni di cui all’art. 14, verrà diffidato ad eseguire i necessari interventi di bonifica acustica ed a fornire all’ufficio comunale competente  documentazione tecnica comprovante l’avvenuto conseguimento dei limiti di legge o dei limiti concessi in deroga, entro un congruo termine indicato nell’atto di diffida.

3.
Qualora, scaduti i termini della diffida di cui al comma precedente, il titolare dell’attività non abbia ottemperato a quanto richiesto, il Comune, oltre alle sanzioni previste dalle leggi e dal presente regolamento, tenendo conto dell’entità del superamento dei valori limite, della classe acustica di riferimento, dell’estensione del disagio arrecato, delle caratteristiche della sorgente di rumorosità, disporrà alternativamente:

a.
l’inibizione dell’uso della sorgente sonora causa del disturbo, fino all’avvenuto adeguamento;

b.
la sospensione dell’attività rumorosa fino all’avvenuto adeguamento;

c.
la sospensione della licenza o autorizzazione all’esercizio dell’attività, fino all’avvenuto adeguamento.

4.
I provvedimenti di cui al precedente comma 3, lettera a) sono di competenza dell’ufficio comunale competente  in materia di acustica ambientale; i provvedimenti di cui al precedente comma 3, lettere b) e c) sono di competenza dell’Ufficio responsabile del procedimento autorizzatorio, o titolato a ricevere la relativa D.I.A., dietro parere dell’ufficio comunale competente in materia di acustica ambientale . La riapertura dell’attività potrà avvenire anche con modifiche all’orario di esercizio, allo scopo di tutelare il riposo e/o le ordinarie attività.

5.
Nel caso di attività temporanee autorizzate in deroga, qualora gli accertamenti di cui all’art. 13 comprovino il mancato rispetto delle condizioni stabilite nella deroga stessa, il Comune potrà altresì revocare l’autorizzazione in deroga, imponendo il rispetto immediato dei valori limite stabiliti dal P.C.C.A. e dalle vigenti normative, o modificare la stessa, stabilendo valori limite e/o condizioni più restrittive di quelle precedentemente autorizzate.

6.
I provvedimenti di cui al precedente comma 5 potranno altresì essere adottati in caso di attività temporanee autorizzate in deroga, esercitate nel rispetto dei valori limite autorizzati, per ragioni di igiene e sanità pubblica, ovvero per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario.

7.
E’ fatta salva l’applicazione, qualora ne ricorra la fattispecie, dei provvedimenti contingibili ed urgenti.
Art. 16 

(Entrata in vigore ed abrogazioni)

Il presente regolamento entrerà  in vigore con l’esecutività di cui all’art. 134 del T.U. 18.08.2000, n. 267. 

Dall’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le ordinanze e le norme  in contrasto con  lo stesso regolamento. 

Allegato

(attività di carattere permanente – assenza di apparecchiature rumorose)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 7 comma 5 del Regolamento Generale Attività Rumorose)

resa e sottoscritta da maggiorenne con capacità di agire e ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 445/00 e con le modalità di cui all’art. 38 comma del citato D.P.R.

da indirizzare all’ufficio comunale  competente in acustica ambientale 

del Comune di Spotorno
Il sottoscritto ___________________________________________________________________________________

nato a ____________________________________________ il ___________________________________________

Residente a ___________________________ via/piazza________________________________ n°____________

in qualità di:   legale rapp.te      titolare     altro (specif.) ________________________________________

della impresa/ditta (nome e indirizzo): 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

A conoscenza che l’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 prevede sanzioni penali in caso di dichiarazione mendace e che l’amministrazione ha l’obbligo di provvedere alla revoca del beneficio eventualmente ottenuto dal richiedente in caso di falsità,

D I C H I A R A

che nello svolgimento dell’attività di  _________________________________________________________

ubicata in via/piazza ______________________________________________________________________

non verrà fatto uso di : 

· Condizionatori aventi unità poste all’esterno dei locali in cui si svolge l’attività;

· Gruppi frigo installati all’esterno dell’edificio o ancorati alla muratura;

· Estrattori di aria

· Impianti di diffusione sonora;

· Gruppi elettrogeni;

· Altre apparecchiature rumorose legate all’attività

e che pertanto l’attività non richiede valutazione previsionale di impatto acustico.

Data, __________________










Firma: ___________________

N.B. Ove la sottoscrizione non avvenga in presenza di personale addetto allegare copia fotostatica non autentica del documento di identità del sottoscrittore (art. 38 DPR 445/00)
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